
   

 

 



   

 

UNITÀ FORMATIVA 

TITOLO:  

La didattica inclusiva del metodo Cassalia e la sua buona pratica di Studio in 

Movimento 

. 
AREA RIFERIMENTO (DESUNTA DAL PIANO DI FORMAZIONE D’ISTITUTO) 

> Valutazione e miglioramento: Formazione sulla predisposizione del curricolo, sulla 

valutazione e sulla certificazione delle competenze di Cittadinanza. 

>Didattica per competenze e innovazione metodologica: Metodologie didattiche 

innovative incentrata sul concetto di classe/squadra  

>Inclusione e disabilità: il Gigante amico ci regala il gioco del “Tutti X 1” 

>Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento: E-book del Gigante 

 

RIFERIMENTO AI DOCUMENTI DI ISTITUTO  

 >R.a.v  

>Piano di formazione d’Istituto; 

>Piano di miglioramento. 

 

DIRETTORE DEL CORSO 

Dirigente Giuseppa Scolaro 

 

RESPONSABILE DELLA FORMAZIONE 

Pasquale Antonio Cassalia 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Obiettivo di processo: incrementare l'utilizzo di modalità didattiche innovative e delle 

tecnologie nella didattica per attivare le competenze attese. 

 

DESTINATARI 

docenti di scuola dell’Infanzia e Primaria dell’Istituto, ai tecnici federali del tennistavolo del 

badminton e ai tecnici sportivi. 

 

FINALITÀ 

Il corso rivolto i docenti di scuola dell’Infanzia, Primaria dell’Istituto e alle 

associazioni sportive che collaborano, mira a costruire un progetto sportivo unico 

che trasversalmente coinvolge Infanzia, Primaria con successive ricadute alla Media 

primo grado. Il progetto si avvale della buona pratica di Studio in Movimento del 

METODO CASSALIA (oggetto di formazione) in grado di offrire ai partecipanti un 

modello didattico innovativo che ottemperi sia alle esigenze inclusive e didattico- 



   

 

pedagogiche dei docenti che a quelle esclusive e selettive delle società sportive. Il 

metodo Cassalia, rispondente alle esigenze previste dalle Indicazioni Ministeriali e 

ai nuovi indirizzi Sportivi emanate dal CONI e da Sport e Salute si pone l‘obiettivo 

di favorire una sana crescita degli alunni e di acquisire le regole attraverso l’attività 

Motoria e sportiva, attraverso la realizzazione di ambienti di apprendimento 

inclusivi innovativi. Tutti i corsisti possono avvalersi di questa metodologia-

strategia educativa, affinché si possa realmente parlare di didattica inclusiva grazie 

ad un processo didattico-metodologico che mira a trasformare gradualmente la 

classe in squadra, nell’ambito della quale ciascuno assume un ruolo ispirato dal 

proprio talento che viene fatto emergere dal docente in sinergia con il tecnico 

sportivo, mediante precise tecniche derivanti dalla cultura sportiva declinata 

attraverso 30 anni di buone pratiche sviluppate, sperimentate e condivise dal 

professore Pasquale Antonio Cassalia. Con l’occasione si procederà a presentare il 

museo del futuro, (le esperienze pregresse del metodo utili e indispensabili alla 

completa comprensione dello stesso), sia con docu-film registrati nel corso degli 

anni che attraverso lo spazio fisico realizzato all’interno della palestra realizzato in 

occasione del Progetto Pon 10.2.5A-FSEPON-SI-2018-667 –CUP 

G47I18000420007 Titolo del progetto: Preparati e consapevoli per il futuro di 

domani, Percorso: SPORT PER CRESCERE. 

 

COMPETENZE ATTESE 

>Implementare l’utilizzo in classe di una metodologia innovativa; 

>Potenziare la partecipazione attiva degli studenti, coinvolgendoli nella costruzione 

di nuovo percorso didattico inclusivo attraverso la metamorfosi di classe/squadra 

>Aumentare l’efficacia degli interventi disciplinari, rilevabili in termini di 

partecipazione e profitto dei discenti; 

>Intervenire con efficacia in alcuni processi di apprendimento; 

>Incrementare la creatività, la capacità di risolvere i problemi collaborando e 

mettendo il proprio talento a disposizione del successo formativo della classe 

 

OBIETTIVI 

L’Educazione Fisica promuove la conoscenza di sé e delle proprie potenzialità nella 

costante relazione con l’ambiente, gli altri, gli oggetti, contribuisce alla formazione della 

personalità dell’alunno attraverso la conoscenza e la consapevolezza della propria identità 

corporea, nonché del continuo bisogno di movimento come cura costante della propria 

persona e del proprio benessere; consolida stili di vita corretti e salutari, fornisce le 

occasioni per riflettere sui cambiamenti del proprio corpo e per promuovere esperienze 

cognitive, sociali, culturali e affettive. Attraverso il movimento e la sua declinazione con il 



   

 

metodo Cassalia il docente sarà in grado di adottare una buona pratica che favorirà 

l’acquisizione di tutti gli obiettivi programmati in un clima sereno e collaborativo tipico 

delle squadre sportive: 

>Creare un clima favorevole all’apprendimento utilizzando lo sport quale strumento 

adeguato a favorire l’interazione e la cooperazione tra gli studenti/atleti e i docenti/allenatori 

secondo i modelli emergenti di didattica collaborativa;  

>conoscere il suo corpo ed esplorare lo spazio attraverso la squadra; 

>comunicare e relazionarsi con gli altri in modo adeguato ed efficace come in una partita; 

>sperimentare la vittoria o la sconfitta e controllare le proprie emozioni condivise con la 

squadra; 

>condividere esperienze di squadra, promuovendo l’inserimento anche di alunni con varie 

forme di diversità ed esaltando il valore della cooperazione e del lavoro di squadra; 

>sviluppare il rispetto di regole concordate e condivise e i valori etici che sono alla base 

della convivenza civile. 

>costruire un percorso di apprendimento dinamico e attraente, INCLUSIVO in grado di 

adattarsi alle diverse esigenze cognitive e motivazionali di tutti gli studenti in particolare 

quelli con più difficoltà 

 

CONTENUTI 

>Nuovi contesti didattici: la classe utilizzata come una palestra, la palestra come una classe 

>Blended learning, un metodo di studio che miscela tecniche che si fondono dalle 

esperienze di didattica tradizionale>allenamento> multimedialità; 

>Costruzione di contenuti didattici digitali (creazione di video, e-book, presentazioni...); 

>Repertori di risorse educative del metodo Cassalia; 

>Didattica inclusiva; 

>Apprendimento collaborativo; 

>Le app e i quiz interattivi da utilizzare con Lim e smartphone specializzate al metodo 

Cassalia 

 

I contenuti delle lezioni saranno presentati con modalità multimediale (slide, filmati) e 

frontale sia in classe che in palestra. Sarà fornito materiale didattico da utilizzare in classe 

con gli alunni.  

 

METODOLOGIE 

METODO CASSALIA e la BUONA PRATICA DI Studio in Movimento 

>L’educazione motoria svolge un ruolo fondamentale nell’ambito del processo educativo e 

Studio in Movimento, articolato programma di facilitazione dell’apprendimento, promuove 

un intervento didattico atto a trasmettere forti motivazioni e offrire maggiori sollecitazioni 

ad apprendere utilizzando i forti stimoli che caratterizzano l’attività sportiva e di gioco in un 

contesto motorio strutturato, capitalizzandoli e indirizzandoli ad un apprendimento 



   

 

dinamico e motivante. Studio in Movimento, sfruttando le caratteristiche del sano agonismo 

con le sue regole (presupposto fondamentale della pratica sportiva), offre maggiori 

opportunità di apprendimento incoraggiando alla relazione e allo sviluppo di comportamenti 

alla base della convivenza sociale 

>Ogni attività proposta verrà svolta per squadre, in modo pratico e interattivo, dedicando 

ampio spazio al confronto per il follow up in classe. 

 

Autoformazione 

>Studio personale; 

>Approfondimento personale e/o collegiale sulla metodologie proposta 

>Documentazione e restituzione/rendicontazione con ricaduta nell’Istituto; 

Ricerca-azione; 

>Lavoro individuale su compito; 

>Lavoro di gruppo su compito 

>Produzione di ipotesi didattiche; 

>Sperimentazione in classe; 

>Sperimentazione didattica documentata e ricerca/azione. 

 

TECNOLOGIE UTILIZZATE  

Per le attività in presenza saranno utilizzate le seguenti tecnologie:  

>PC, LIM e/o videoproiettore; 

>Web. 

Il corsista avrà a disposizione tutti gli strumenti didattici elaborati dal docente del corso: 

Materiale didattico appositamente predisposto (dispense, documenti, video, bibliografia, 

sitografia del metodo Cassalia)  

 

TIPOLOGIA DI PRODOTTI FINALI  

>Documentazione e banche dati di: contenuti didattici analogici e digitali inerenti al metodo 

Cassalia. 

>Condivisione della buona pratica di Studio in Movimento. 

 

EVOLUZIONE DEL PROGETTO E DISSEMINAZIONE 

Creazione e condivisione di materiali didattici prodotti dagli insegnanti e implementabili, 

che diventano repository a disposizione della comunità scolastica. 

 

FIGURE INTERNE/ESTERNE 

Docente Interno: Autore del Metodo Cassalia; staff scientifico IRCCS/SCUOLA; Istituzioni 

Sportive 

 

ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO 



   

 

Il percorso prevede:  

>25 ore così distribuite: 19 in presenza, 6 in aula nelle rispettive sedi; 

  

La prima fase, quella in presenza, costituita da 5 moduli di tre ore ciascuno, mirerà 

all'illustrazione del metodo Cassalia e alle modalità d'uso di applicazione della 

buona pratica di Studio in Movimento. La seconda fase di 6 ore si realizzeranno 

attività laboratoriale per sperimentare le strategie didattiche del Metodo nelle loro 

classi. La sperimentazione sarà monitorata dagli esperti e dal professore Cassalia.  

 Nella Terza fase i corsisti saranno chiamati a svolgere una unità di apprendimento 

relativa allo sviluppo della buona pratica di studio in movimento in collaborazione 

con i tecnici federali e con attività per gruppi (4 ore in presenza). A seguire un test 

per valutare l'acquisizione delle conoscenze di base della buona pratica di Studio in 

Movimento. 

Fasi e 

Moduli 

Attività 

previste 

Contenuti 

Fase 1 

Mod. 1 

3 ore in 

presenza 

>Perché l’esigenza di un Centro Studi Sportivo Scolastico, e di un solo 

progetto sportivo per tutto l’Istituto aperto al territorio > Il metodo 

Cassalia sviluppato, filmato, scritto, pubblicato, difeso tra attività 

sperimentate nelle scuole e impianti sportivi da un insegnante per 

alunni e insegnanti! > Il museo del futuro > nuove frontiere, 

definizioni e modelli applicativi di sinergie tra ricerca scientifica e 

ricerca didattica. 

Fase 1 

Mod. 2 

3 ore in 

presenza 

>la ricerca dell’IRCCS nell’ambito del progetto S.ciences 

M.ethodology I.nclusive L.earning E.ducation Sport… 

School>Presentazione e gestione dell’iBook del Metodo Cassalia il 

metodo dell’Inclusione per l’Inclusione. >Quale ricaduta nel progetto 

formativo d’Istituto. >Campi applicativi del docente.>Campi 

applicativi della componente sportiva 



   

 

Fase 1 

Mod. 3 

3 ore in 

presenza 

>presentazione e report delle gli esiti positivi ottenuti dal modulo 

SPORT PER CRESCERE nell’ambito del Potenziamento delle 

competenze di cittadinanza globale Asse I - Istruzione - Fondo Sociale 

Europeo (FSE). Obiettivo specifico 10.2 – Miglioramento delle 

competenze chiave degli allievi. – Azioni volte allo sviluppo delle 

competenze trasversali. >Dalla lezione frontale alla didattica 

laboratoriale di Studio in Movimento 

Fase 1 

Mod. 4 

3 ore in 

presenza 

>Un fumetto mille soluzioni, presentazione della favola dello sport 

inclusivo nelle 3 versioni multimediale, su carta e cartellone. >Attività 

motoria, multimediale, artistica e … tanti linguaggi in sinergia.> La 

motricità come sfondo integratore comune delle attività scolastiche, 

come dividere la squadra classe, i ruoli, i cartellini, il punteggio le 

griglie; 

Fase 1 

Mod. 5 

3 ore in 

presenza 

>Organizzazione di tre gruppi di lavoro, dedicati alle attività 

 per l’Infanzia, per il biennio e il del triennio Primaria con il compito 

di approfondire ed organizzare le Schede del Piano di Lezione e dei 

Quaderni dei Giochi da applicare in classe(UDA finalizzata alla 

regolamentazione del rapporto docente/tecnico per le attività motorie 

d’Istituto) 

Fase 2 

Mod. 6 

 ore 6 nelle 

rispettive 

sedi 

Consulenza e monitoraggio dello staff scientifico delle attività svolte 

nelle rispettive sedi di esercizio dei corsisti. 

Fase 3 

Mod. 7 

4 ore in 

presenza 

> Lavoro finale, confronto dei lavori di gruppo, decisioni sulle 

modalità di applicazione. >preparazione, comunicazione e 

divulgazione dei lavori svolti. >Questionario di gradimento. 

Al termine del corso sarà rilasciato un attestato di partecipazione dall’Istituto Comprensivo 

n.7 “Enzo Drago”, in qualità di soggetto accreditato e riconosciuto dal MIUR.  

CALENDARIO DEGLI INCONTRI 

DATA ORA 

27 settembre 2019 14:00-17:00 

4 ottobre 2019 14:00-17:00 

11 ottobre 2019 14:00-17:00 

18 ottobre 2019 14:00-17:00 

25 ottobre 2019 14:00-1700 

N° 6 ore Attività nelle sedi di appartenenza 

Dal 28 ottobre al 21 novembre 

22 novembre 2019 14:00-18:00 

*Il calendario può subire variazioni che verranno comunicate tempestivamente. 

 



   

 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 

➢ % di docenti che partecipano al corso di formazione  

 

 

 

 

RESPONSABILE DEL CORSO 

                                                                                                    Pasquale Antonio Cassalia 


